Progetto: CORRIERE DELLA SERA

Del 15/05/2007
                                                                                                                           Realizzato da:

                                                                                                                           Iva Cammalleri 
                                                                                                         Ivan Brusa
                                                                                                         Nadia Falletta                                                                                                                                      
                                                                                                                           Paolo Amico Roxas
                                                                                                         Daniela Palazzolo
TITOLO: LA SCUOLA NEL QUOTIDIANO
OBIETTIVO: L’obiettivo del nostro progetto è quello di leggere, con gli occhi da educatori, gli articoli riguardanti la scuola pubblicati dal Corriere della Sera evidenziando il messaggio che tali articoli inviano al lettore.

SINTESI DEGLI ARTICOLI

ARTICOLO 1

TITOLO:   CONTRORDINE DAGLI USA: IL PC NON AIUTA A                                         STUDIARE

NESSUNA DIFFERENZA D’APPRENDIMENTO FRA CHI PUO’ USARLO E CHI NO

AUTORE: MASSIMO PIATTELLI PALMARINI

L’articolo di Massimo Piattelli Palmarini mette in luce il progetto OLPC (one laptop per child) lanciato nel 2003 da Nicholas Negroponte con il quale si intende sviluppare  dei portatili al costo massimo di 100 dollari, entro il 2010, che contengano tutto, dall’accesso a internet ai programmi di testo, al trattamento delle immagini e della voce. 
Questo progetto si prefigge l’obiettivo di dare la possibilità ai bambini di ogni parte del mondo, dalla Thailandia al Brasile, dal Guatemala alle Filippine, di avere un portatile al pari dei bambini nati e cresciuti in paesi industrializzati. 
Dagli Stati Uniti invece giunge la notizia di un distretto scolastico di Liverpool che ha deciso di assottigliare progressivamente i fondi destinati all’informatica individuale nelle scuole per tornare alla lavagna, a carta e matita, o all’unico computer di classe a grande schermo. Notizie simili sono già state decise dai distretti scolastici in Virginia e in California. 
Tali decisioni derivano dalla presenza di eccessiva distrazione in classe dovuta alla presenza dei pc in aula e alla loro multifunzionalità. 
I ragazzi infatti possono accedere a internet e a tutti i programmi di scrittura, immagine e video in esso installati; ciò porta gli alunni a non prestare attenzione allo svolgimento delle lezioni, e soprattutto a scopiazzare, da internet o semplicemente dai compagni trasferendo le informazioni da un computer all’altro, i compiti in classe. Relativamente a questo tipo di problemi il provvedimento preso tutela l’istruzione, e a dare maggiore forza a questa tesi è uno studio effettuato dal dipartimento dell’educazione degli Stati Uniti dal quale emerge la totale assenza di differenze tra gli studenti che frequentano scuole ben munite di portatili individuali e i loro coetanei che frequentano scuole del tutto prive di tali costose apparecchiature. 
ARTICOLO 2 
TITOLO: «LO DAREMO A 150 MILIONI DI BAMBINI» IL PROGRAMMA DI NEGROPONTE VA AVANTI
Il computer «low cost» lanciato nel 2003 dal guru del MIT di Boston Nicholas Negroponte, ha la dimensioni di un libro, è rivestito in gomma per resistere agli urti , è dotato di cinghia per portarlo a tracolla e di una manovella per dare corrente e  farlo funzionare quando non c’è disponibilità di corrente elettrica. Costa 100 dollari ed è destinato ai bambini africani, asiatici e sudamericani; l’obiettivo è distribuirne 150 milioni per informatizzare i bambini del Terzo Mondo.
ANALISI
Dagli articoli sull’uso dei pc nelle aule scolastiche emerge da un lato la funzione educativa e la necessità della loro presenza nelle aule scolastiche fino a promuovere un progetto per la distribuzione di portatili nei paesi non industrializzati. È ovvio che con il progresso tecnologico la presenza di portatili a scuola è necessaria, sia per lo scambio di informazioni, sia per la possibilità di effettuare ricerche istantanee: tutti motivi plausibili e favorevoli alla presenza di essi in classe. 
Dall’altro lato viene evidenziata la mancanza di attenzione dei ragazzi su ciò che accade perché l’interesse viene focalizzato su giochi, musica, scambio di messaggi tra i compagni etc. 
Il pc viene evidenziato come un’arma a doppio taglio: sia come sviluppo della creatività e incremento della possibilità di lavorare in maniera più veloce e più precisa, sia come possibilità che tale risorsa si diriga in una direzione sbagliata.  
IL NOSTRO PARERE

Il nostro punto di vista come educatori ovviamente è aperto a tutto ciò che possa sviluppare la creatività, potenziare la capacità d’espressione, facilitare la comunicazione e la ricerca di notizie. 
L’utilizzo dei pc a scuola è sicuramente una risorsa che avvantaggia sia il lavoro dell’insegnante che quello dello studente, ma l’attenzione dovrebbe essere focalizzata sul modo in cui questi computer vengono utilizzati e sulla possibilità di accesso che i ragazzi hanno ai vari programmi in esso presenti. Si potrebbe pensare ad una disposizione dei pc tale che il docente possa visionare il lavoro degli alunni, ed inoltre introdurre nei computer dei filtri che vietino l’accesso a siti che non siano finalizzati a scopi didattici. 
Sicuramente è un’ottima opportunità che dovrebbe essere concessa a tutti i ragazzi, ma nel modo giusto e con le dovute precauzioni.
